Argomenti vari

Bisogni – beni

Indicare con una crocetta le diverse categorie alle quali appartengono i beni qui di seguito elencati (dare più risposte)

	
	Beni materiali
	Servizi
	Beni economici
	Beni liberi
	Beni di consumo
	Beni di produzione

	consulenza medica
	
	X
	X
	
	
	

	Nafta per uso privato
	X
	
	X
	
	X
	X

	Un panorama
	
	
	
	X
	
	

	Un trattore agricolo
	X
	
	X
	
	
	X


Bisogni primari = cibo, sonno, cure mediche, aria

Bisogni secondari = libro, cinema, vacanze, cultura, tv, trasporti

Beni e servizi

Beni economici: tutti quei beni che per averli si acquistano

I beni sono tangibili, i servizi sono beni immateriali

Beni liberi: a portata di tutti (acqua, aria, panorama)

Beni di consumo: tutto quello che giornalmente consumiamo (cibo, carta, benzina)

Beni di produzione: servono per produrre altri beni (macchinari, installazioni,   


                        fabbrica)
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Importanza del suolo

a)b)
senza la terra non è possibile alcuna produzione agricola. Qual è il ruolo della terra  per un’economia di una nazione:

 primario, ha la sua importanza dove questo è molto sviluppato Es. 

Scegliere un Paese ad esempio e giustificarlo

c) nominate due motivi per i quali la Svizzera, malgrado una ridotta importanza del settore agricolo, ha un elevato benessere

1. offriamo servizi, che rendono di più

2. il plusvalore nel secondario e nel terziario è più alto (rendono di più) 

d) citate il nome di due altri fattori di produzione

1. lavoro (l’impiego di manodopera)

2. terra (il suolo per insediare l’azienda)
3. capitale (necessario per avviare l’attività)
Circuito economico
In un’economia sana il circuito economico sin trova in equilibrio
Azienda, Stato ed economie domestiche (famiglia) (alcune definizioni possono essere attribuite a più settori)

Fare investimenti, creare risparmi, ricevere sussidi, pagare imposte, acquistare beni di consumo, produrre beni e servizi, prestare lavoro)

Azienda: fare investimenti, produrre beni e servizi, ricevere sussidi o sovvenzioni, 
pagare imposte

Economie domestiche: ricevere sussidi, pagare imposte, prestare lavoro, creare 


Risparmi, acquistare beni di consumo

Stato: acquistare beni di consumo, fare investimenti
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Settori economici

Primario (in Svizzera occupa il 4% della popolazione) (direttamente dipendente dal clima)

· aziende agricole

· allevamenti

· pesca

· selvicoltura (risanamento boschi)

· estrazione miniere (leggasi cave)
Il primario in CH occupa poco personale, in Svizzera interna ha una maggiore incidenza sull’economia dovuta all’allevamento di bovini allevati per il latte che ha reso fiorente l’industria dei formaggi (Emmenthal) e del cioccolato. Lo sviluppo del primario incide positivamente sulla nostra economia perché abbassa le importazioni.

Un valido aiuto al  primario  giunge dallo Stato mediante:

· sussidi diretti: anche per controllarne i prezzi 

· e mediante misure di contingentamento (bloccare, sfavorire) dei prodotti agricoli d’importazione estera

Secondario

· Trasformazione di materie prime in prodotti finiti

· Cave, industrie energetiche, industrie di trasformazione, costruzione, materieli 


Informatici (hardware)

Terziario

· Servizi:

· Banche

· Assicurazioni,

· Industria alberghiera

· Ristorazione

· Turismo

· Medicina

· Salute

N.B. Favorita dall’ottima rete stradale e ferroviaria, l’industria del turismo in CH è molto sviluppata (centri sciistici…)

Quaternario

E` il settore della New Economy, che offre servizi di software al terziario.
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Investimento

L’investimento è fatto da parte delle imprese per l’acquisto di beni di produzione che servono a produrre nuovi beni.

Ma anche:

· Per costruzioni o impianti (macchine, veicoli  industriali, fabbriche)

· Qualitativi: per la ricerca e lo sviluppo, o per il miglioramento della salute o della 


qualità dell’ambiente (cura del paesaggio da parte dei contadini). In Svizzera si 
risparmia più di quanto si possa investire, l’eccedenza di capitale viene  


esportata all’estero e porta al nostro Paese redditi da capitale (interessi e utili).


Il risparmio è anche una conseguenza dei bassi tassi di interesse che 


consentono di finanziare le imprese a condizioni migliori che in altri Paesi e alle 


aziende di risparmiare. Questi vantaggi sono però gravati da tutta una serie di 


altri fattori (alti costi del terreno e del lavoro, norme ambientali, lunghi e 



complicati iter burocratici)

Quando il trend economico è alto, anche I tassi di interesse sono alti, per cui  frenano gli investimenti. E` quel che succede in alta congiuntura (inflazione-culmine= domanda –offerta = pari), momento nel quale interviene la BN o lo Stato che decidono  con misure appropriate di far riprendere gli investimenti (abbassando i tassi) o fermarli (lasciando la situazione al punto in cui si trova). In situazioni di Paesi in cui l’inflazione ha raggiunto limiti insostenibili, si può ricorrere a tassi di interesse  0  per agevolare la ripresa del PIL.

Attualmente i tassi sono bassi, ma gli investimenti stagnano a causa della grande insicurezza generale che regna  sul mercato, si prospetta una ripresa economica  durante il 1° semestre del 2003.

€ (euro)

Con il Trattato di Maastricht (1992) si ponevano le basi, tra i Paesi parte della CEE verso la moneta unica. Il 1° gennaio 1993 entra in vigore il Mercato Unico con l’abolizione delle barriere doganali. E` la libera circolazione di persone, capitali, merci e servizi fra gli Stati Membri. Il 31 dicembre 1998, alle 12.30 l’€ veniva presento ufficialmente unitamente ai suoi cambi di conversione. La parola Euro perché contiene la radice euro e  perché facile da memorizzare. 

I Paesi che ne fanno parte 11 (zona Euro o Eurolandia)

Austria

Belgio

Finlandia

Francia

Germania

Grecia (per il momento non usa la moneta)

Irlanda

Italia 

Lussemburgo

Olanda

Portogallo

Spagna

Ma su un sito italiano ho trovato 12, qui si esclude la Grecia, ma ho dei dubbi!!!! Chi ha una risposta?

Gran Bretagna, Danimarca e Svezia hanno deciso autonomamente di non entrare per il momento nell’Unione Monetaria Europea.

La tendenza all’uniformità dei prezzi sarà naturale, ma non sul breve periodo. I prezzi svizzeri si discostano di poco da quelli della Germania, vi sono comunque Paesi dell’UE che hanno prezzi notevolmente bassi, per cui  la possibilità di scegliere d’acquistare in quei paesi. La Svizzera non potrà più competere e a lungo termine l’adeguamento dei prezzi si renderà necessario. 

Attualmente i prezzi alti sono supportati dal nostro benessere. Nota: su 134 prodotti presi in esame, i prezzi svizzeri sono risultati più cari del 26% (Con l’introduzione dell’euro paragonare i prezzi è più facile!) e il maggior costo sono i guadagni degli importatori.

Si prospettano (in CH) accordi verticali, per evitare che gli importatori impongano i loro prezzi.

E intanto che su tutto ciò si sia discusso e legiferato, il singolo può boicottare il mercato svizzero acquistando all’estero. 

Se il cambio dell’euro è alto, il nostro mercato è interessante per l’estero e facilita le esportazioni. 

1€= fr. 1,58
Se il cambio dell’euro è basso, vi è interesse da parte nostra per gli acquisti all’estero, facilita le importazioni  ma compromette le esportazioni. 

1€= fr. 1,55
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Reddito nazionale lordo

Il reddito  nazionale lordo è la somma di queste voci:

· salari

· reddito da attività indipendenti

· interessi

· profitti (dividendi)



Vedi CUBO
· rendite (AVS, AI, da capitali investiti)

Esercizio

Calcolate, con l’aiuto dei seguenti dati, il Reddito nazionale:

Consumo privato
212

Salari dipendenti
220

Ammortamenti
  27

Reddito da attività indipendenti
  28

Investimenti
53

Dividendi

32

Consumo pubblico
51

Interessi e redditi da pigioni
27

Imposte

38

Sovvenzioni
6

Reddito nazionale
307
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Prezzo d’equilibrio

	Prezzo
	0
	1
	2
	3
	4
	5
	6

	Q domanda
	120
	100
	80
	60
	40
	20
	0

	Q offerta
	0
	20
	40
	60
	80
	100
	120


  Domanda



Offerta

6

5

4

3

2

1

0     20      40      60      80    100    120  

PE= 60   

Al di sotto di questo valore aumenta la domanda (inflazione, prezzi aumentano)

Al di sopra di questo valore aumenta l’offerta (deflazione, prezzi scendono)

I prezzi sono influenzati da vari fattori: per l’agricoltura = cattivo raccolto dovuto alle condizioni meteorologiche (prezzi salgono) e viceversa.



   Per l’industria = domanda  in aumento

L’inflazione può anche essere causata da una  diminuita forza del franco svizzero, che agevola le esportazioni, ma crea un maggior costo alle importazioni (minor potere d’acquisto), la Svizzera priva di materie prime per le quali dipende dalle importazioni avrà prezzi alti sui beni di consumo. 
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Esportazioni svizzere

Talune merci sono favorite (alta tecnologia), altre sfavorite per le quali bisognerà controbattere la concorrenza estera che immette sul mercato prodotti a prezzi concorrenziali agevolati da costi di struttura e manodopera più bassi, contenuti costi per la protezione dell’ambiente.  Si prenda ad esempio la concorrenza nel settore orologiero proveniente dal Giappone (1970).

Ripercussione economica votazione popolare “iniziativa delle 36 ore” (marzo 2002)

Meno lavoro = meno benessere

Se l’iniziativa venisse accettata, i prezzi di produzione verrebbero maggiorati per la mancanza di ore produttive. Se  diminuendo le ore lavoro il salario rimane bloccato ai valori attuali, per l’industria ne consegue un maggior costo dovuto alla mancanza di ore lavoro gravato dalla necessità di incrementare la manodopera per mantenere la produzione  nei termini attuali; le merci per l’esportazione avrebbero prezzi troppo alti (diminuzione delle esportazioni).

Rimedio:

Diminuire il valore del franco (minor valore d’acquisto), creando inflazione che potrebbe sortire però  i suoi effetti negativi nel tempo annullando i vantaggi ottenuti all’inizio.
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